
 
 

 
COMUNE  DI  SANT ’EGIDIO  DEL  MONTE  ALBINO 

Provincia  di  Salerno 
 

ORIGINALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N.  29 del  30-06-2022 
 

Oggetto: Solidarietàal popolo armeno, attraverso il riconoscimento del genocidio e della data 
del 24 aprile come giorno della commemorazione del genocidio degli Armeni 

 
 
 L'anno  duemilaventidue il giorno  trenta del mese di giugno alle ore 19:46, nella sala 
dell’Istituto scolastico E.De Filippo, Plesso di Sant’Egidio Capoluogo,si è riunito il 
Consiglio Comunale, in sessione Ordinaria e in seduta Pubblica di Prima convocazione 
prevista per la data odierna. 
 
 Presiede l’adunanza il Dott. Antonio La Mura  nella sua qualità di SINDACO, al momento 
dell’appello nominale, sono                                                                rispettivamente presenti 
ed assenti i seguenti signori: 
 

    La Mura Antonio P De Rosa Giovanna A 
   De Angelis Francesco P Grimaldi Pietro P 
   Marrazzo Gianluigi Maria P Marrazzo Roberto P 
   Attianese Giulia P Strianese Anna Pia P 
   CORDIANO FRANCESCA P Marrazzo Francesco P 
   ABBAGNARA ANTONIO P Cascone Mario P 
   PERSICO MARIANO P   
    

 

Assiste il Segretario Comunale  dott.ssa Maria Luisa Mandara, incaricato della redazione del verbale. 
 
Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, invita i presenti alla trattazione 
dell’argomento indicato in oggetto. 
 

 
  



 
Il Vice-Presidente introduce l’argomento iscritto al n.4 dell’o.d.g., ad oggetto: 
“Solidarietà al popolo armeno, attraverso il riconoscimento del genocidio e 
della data del 24 aprile come giorno della commemorazione del genocidio 
degli Armeni“. 
 
L’ASSESSORE GIULIA ATTIANESE illustra la proposta di deliberazione allegata. 
 
Chiede di intervenire il consigliere FRANCESCO MARRAZZO, il quale ringrazia 
l’Assessore per la lodevole proposta, che dimostra una sensibilità di questo 
Consiglio Comunale, è importante ricordare questi eventi per non dimenticare gli 
orrori della guerra, e non è mai più attuale di oggi che alcuni Stati, vedi la Russa 
che ha scatenato la guerra in Ucraina, sembrano aver dimenticato gli orrori delle 
guerre. 
 
Il Consigliere ROBERTO MARRAZZO chiede la parola, dopo aver illustrato la storia 
del popolo armeno, popolo sfortunato per la posizione strategica della nazione ai 
piedi del Caucaso, ricorda che un punto di collegamento tra Sant’Egidio ed il popolo 
armeno già vi era, in quanto Sant’Egidio ha ospitato la presentazione di un libro 
intitolato “Masserie delle Allodole” di una scrittrice di nazionalità armena.  
 
Interviene la Consigliera STRIANESE, che si complimenta con il consigliere 
Marrazzo Roberto, per il grado di preparazione culturale, afferma che è stato uno 
sgarbo istituzionale non presentare alla minoranza il nuovo comandante dei vigili 
urbani e conclude osservando l’esistenza di un confronto solo in alcune delle 
Commissioni consiliari. 
 
Atteso che nessun altro Consigliere ha chiesto di intervenire sull’argomento, IL 
VICE-PRESIDENTE pone, in votazione a scrutinio palese, per alzata di mano, la 
proposta di deliberazione, così come emendata, con il seguente esito: 
Presenti e Votanti:  12; 
Grimaldi); 
Favorevoli:          12; 
Contrari:                0 
Astenuti:                0 
 
 
                                                IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
VISTA l’allegata proposta di deliberazione,  avente ad oggetto: ” Solidarietà al 
popolo armeno, attraverso il riconoscimento del genocidio e della data del 24 
aprile come giorno della commemorazione del genocidio degli Armeni”; 
RITENUTO di dover approvare la citata proposta, nelle risultanze formulate dal 
proponente; 
ASSUNTI i pareri previsti dall’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000; 
VISTO il D.Lgs. n. 267/2000; 
VISTO lo Statuto Comunale; 
VISTO l’esito della superiore votazione; 
 
                                                     DELIBERA 

1) Di approvare l’allegata proposta di deliberazione, ad oggetto: “Solidarietà al 
popolo armeno, attraverso il riconoscimento del genocidio e della data 
del 24 aprile come giorno della commemorazione del genocidio degli 



Armeni”, nelle risultanze formulate dal proponente che qui si intende 
integralmente trascritta; 

2) Di dichiarare la presente deliberazione, con separata votazione che ha sortito 

il seguente esito: 

Presenti e Votanti:         12 
          Favorevoli:         12 
          Contrari:               0 
          Astenuti:               0 
 
 
 

Alle ore 21:30, esaurita la trattazione degli argomenti all’odg, il Vice-Presidente 
dichiara conclusa la seduta. 
 
 

 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONISGLIO COMUNALE AVENTE AD OGGETTO: 

Solidarietàal popolo armeno, attraverso il riconoscimento del genocidio e della data del 24 aprile come giorno 
della commemorazione del genocidio degli Armeni. 

l’Assessore alla Cultura 
 
Premesso che: 
 

• la Convenzione per la prevenzione e la repressione del crimine di genocidio, ratificata 
dall'Italia con la Legge 11 marzo 1952, n. 153, ha riconosciuto che il delitto di genocidio ha 
inflitto gravi perdite all'umanità in tutte le epoche storiche; 

• la Sottocommissione per i diritti umani delle Nazioni Unite nel 1973 ha riconosciuto che lo 
sterminio di oltre un milione e mezzo di armeni nell'Impero ottomano, avvenuto negli anni 
1915-1917, era da considerarsi il primo genocidio del XX secolo, ai sensi della predetta 
Convenzione; 

• più di venti Paesi del mondo hanno già riconosciuto ufficialmente il genocidio armeno; 
• il Parlamento europeo, con la «Risoluzione su una soluzione politica del problema armeno», 

adottata il 18 giugno 1987, ha riconosciuto che i tragici eventi del 1915-1917, occorsi agli 
armeni nel territorio ottomano costituivano, genocidio e ritenne, altresì, che il rifiuto da 
parte del Governo turco di riconoscere il genocidio commesso dai «Giovani turchi» 
rappresentava un ostacolo all'adesione della Turchia alla Comunità europea; 

• con la risoluzione del 12 marzo 2015, «Relazione annuale sui diritti umani e la democrazia 
nel mondo nel 2013», in vista del 100° anniversario del genocidio armeno, il Parlamento 
europeo ha chiesto a tutti gli Stati membri di provvedere al suo riconoscimento (paragrafo 
77); 

• con la risoluzione del 15 aprile 2015 sul centenario del genocidio armeno, il Parlamento 
europeo, considerando l'importanza di mantenere vivo il ricordo del passato e ritenendo 
fondamentali verità e memoria per la riconciliazione tra i popoli, ha invitato nuovamente la 
Turchia a riconoscere il genocidio armeno, «aprendo così la strada a un'autentica 
riconciliazione tra il popolo turco e il popolo armeno». Il Parlamento europeo ha invitato, 
altresì, Armenia e Turchia «a concentrarsi su un'agenda che metta in primo piano la 



cooperazione tra i popoli» ed «a procedere alla normalizzazione delle loro relazioni, 
ratificando e attuando senza condizioni preliminari i protocolli sull'istituzione di relazioni 
diplomatiche, aprendo la frontiera e migliorando attivamente le proprie relazioni, con 
particolare riferimento alla cooperazione transfrontaliera e all'integrazione economica»; 

• tra i Paesi membri dell'Unione europea hanno dato seguito alla richiesta del Parlamento 
europeo: Austria, Belgio, Francia, Germania, Grecia, Lussemburgo, Paesi Bassi, Polonia, 
Repubblica Ceca, Slovacchia, Svezia e lo stesso ha fatto la Svizzera; 

• la Camera dei deputati, con la risoluzione n. 6-00148, approvata il 17 novembre 2000, pur 
richiamando la sopra menzionata risoluzione del Parlamento europeo sul riconoscimento del 
genocidio armeno, si è tuttavia limitata ad impegnare il Governo ad adoperarsi per il 
completo superamento di ogni contrapposizione tra popoli e minoranze diverse nell'area; 

• Sua Santità Papa Francesco, il 12 aprile 2015, in occasione di una solenne celebrazione in San 
Pietro, ha ricordato il massacro degli armeni perpetrato dall'Impero ottomano, ritenuto «il 
primo genocidio del XX secolo». Il Pontefice ha richiamato quanto già espresso nel 2001 da 
Papa Giovanni Paolo II, che, in una dichiarazione congiunta con il Patriarca Karekin II, aveva 
utilizzato il termine «genocidio» per definire il massacro della popolazione armena avvenuto 
da parte dell'Impero ottomano a partire dal 1915; 

 
Ritenuto che: 
 

• il riconoscimento e la memoria delle persecuzioni e degli orrori occorsi nel XX secolo devono 
costituire un monito perenne, affinché venga sempre garantito il baluardo della libertà 
umana e della dignità della persona secondo i principi e le disposizioni della Costituzione 
della Repubblica; 

• sulla vicenda ancora oggi permane una conoscenza limitata, tale per cui è fondamentale che 
l'opinione pubblica conosca e approfondisca il dramma del popolo armeno, affinché tali 
tragedie della storia siano di monito soprattutto alle giovani generazioni; 

• gli Stati e, in generale, le Istituzioni pubbliche hanno il dovere di proclamare con forza e 
ricordare questa enorme tragedia nella sua verità storica, considerato il rifiuto categorico 
della Turchia di riconoscere ufficialmente il genocidio degli Armeni; 

 
Rilevato che: 
 

• il 24 aprile è stato individuato come il giorno della commemorazione nel mondo della 
persecuzione del popolo armeno; 

• numerosi Consigli comunali italiani – tra cui quelli di Roma, Milano, Genova, Firenze, Venezia, 
Padova, Parma, Ravenna, Reggio Emilia, Treviso, Cesena, Taranto, Viterbo, Pavia – hanno 
riconosciuto formalmente lo sterminio del popolo armeno come genocidio, facendo voti 
affinché trovasse sostegno la richiesta di diverse associazioni di riconoscere formalmente la 
data del 24 aprile come giorno della commemorazione del genocidio degli Armeni; 

 
Considerato che: 
 

• appare importante rafforzare ulteriormente tale richiesta, per spingere sulle Istituzioni 
statali perché la accolgano e legiferino in tal senso; 

 
Dato atto che la presente proposta di deliberazione costituisce un mero atto di indirizzo politico e 
pertanto sulla stessa non vengono acquisiti i pareri di regolarità tecnica e contabile ai sensi dell’art. 
49, comma 1 del Tuel; 
 
Visto  
Lo Statuto Comunale 



Il D.Lgs. n.267 del 2000 
P R O P O N E 

  
• Di esprimere la propria solidarietà al popolo armeno, attraverso il riconoscimento del 

genocidio e della data del 24 aprile come giorno della commemorazione del genocidio degli 
Armeni; 

•  Di mettere in atto tutte le iniziative istituzionali, culturali, sociali e politiche per diffondere 
conoscenza e consapevolezza sul genocidio degli Armeni, affinché l'intera cittadinanza sia 
partecipe del sentimento di solidarietà verso il popolo armeno; 

• Di comunicare l’approvazione di questa mozione all’Unione degli Armeni d'Italia, affinché la 
trasmetta alla Direzione del Memoriale del genocidio della capitale armena Yerevan ed il 
nominativo del comune di Sant’Egidio del Monte Albino sia inserito nella lista dei Giusti per 
la Memoria del Metz Yeghern (il Grande Male), insieme a tutti gli altri che hanno adottato 
simili risoluzioni. 

• Di inviare la presente deliberazione alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, al Ministero 
degli Esteri e all’ANCI regionale; 

 
 
 
 

 
      Assessore   Giulia Attianese 

           
                                           _____________________________ 

 
 
  



 
 
 
 
 
 
 
 
====================================================================== 

Letto, approvato e sottoscritto. 
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 
Dott. Antonio La Mura  dott.ssa Maria Luisa Mandara 

 
===================================================================================== 

 
Provveduto adempimento art. 125 D.Lgs. 267/2000. 
 

Sant’Egidio del Monte Albino, li  30-06-2022 IL SEGRETARIO COMUNALE 
   dott.ssa Maria Luisa Mandara 

 
 

===================================================================================== 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

 Il  sottoscritto, segretario comunale certifica che la sua estesa deliberazione viene da oggi pubblicata all'Albo Pretorio 
on line sul sito istituzionale www.comune.santegidiodelmontealbino.sa.it, per quindici giorni 
consecutivi come prescritto dall'art. 124, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267. 

 
Sant’Egidio del Monte Albino, li             IL SEGRETARIO COMUNALE 
  dott.ssa Maria Luisa Mandara 

 
 

===================================================================================== 
 

E S E C U T I V I T A' 
 
Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d'ufficio, 
 

A T T E S T A 
 

 
che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 30-06-2022 
perchè dichiarata immediatamente eseguibile art. 134, comma 3°D.Lgs n267/2000   

 
Sant’Egidio del Monte Albino, li             IL SEGRETARIO COMUNALE 
  dott.ssa Maria Luisa Mandara 

 
===================================================================================== 

http://www.comune.santegidiodelmontealbino.sa.it/

